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Boxe: per Monaco gli americani puntano sulla «spenna bianca » 

Il marinaio Bobick 
erede di Foreman? 
Tuttavìa l'ultima «star» del dilettantismo USA non sembra imbattìbile • Lo sporco affare di Las Vegas 
dove è stato massacrato Mike Quarr]/ • L'inglese fìnnegan chiamato a resìstere al tremendo Bob foster 

Il vecchio sceriffo Bob Fo-
«ter, con una combinazione 
terrificante, prima il sinistro 
quindi un destro bomba, ha 
distrut to le speranze di Mike 
Quarry, il suo ultimo sfidan
te. Altissimo di statura, tan
to magro e smunto da appa
r i re allampanato, Foster rima
ne il campione mondiale dei 
viedtomassimi più temuto e 

, valido visto nel ring dopo il 
t ramonto di Archie Moore. Il 
povero Dick Tiger, Willie Pa
strano, il portoricano José 
Torres, lo stesso Harold John
son, non lo valevano. Bob Fo
ster, l'anziano uomo nero u-
scito dal Nuovo Messico do-

, ve da anni esercita anche la 
professione di sceriffo, è un 
curioso essere che sembra 
fragile mentre invece risulta 
costruito con fili d'acciaio. Il 
suo punch, quando esplode, 
significa un k.o. impietoso 
pe r il nemico. Soltanto Doug 
Jones, Ernie Terrell, Zora Fol-
3ey e Joe Frazier, tutti pesi 
massimi, hanno potuto batter
lo nel passato. Quando erano 
ancora dilettanti ed entrambi 
dei mediomassimi. Bob Fo
s ter inflisse una sconfìtta a 

• Cassius Clay già selezionato 
per la Olimpiade di Roma do
ve meritò la medaglia d'oro. 
I n quel periodo Foster, ser
gente nell 'air Force, faceva il 
mili tare in Germania. 

Un pugile di questo genere 
risulta, certo, t roppo forte, 
t roppo duro, troppo micidiale, 
per un ragazzo senza espe
rienza come Mike Quarry, fra
tello minore di Jerry Quarry, 
il peso massimo che non di
venterà mai un « nuovo » 
Jack Dempsey e neppure un 
altro Rocky Marciano, come 
lo pronosticarono alcune vo
lubili ed interessate sibille 

che sognavano, finalmente, un 
campione bianco al posto dei 
troppi campioni di colore, da 
Floyd Patterson a Sonny Li-
ston, da Cassius Clay a JOB 
Frazier. 

Michael Wayno Quarry ha 
21 anni. Nato in California, 
gli occhi verdi dell'irlandese, 
una faccia da bambino, pos
siede un fisico atletico ma 
non ancora maturo. Fece il 
dilettante ottenendo 33 vitto
rie e nessuna sconfitta. Anche 
da professionista era ancora 
invitto prima di entrare nel 
fatale ring di Las Vegas, nel 
Nevada. Il mestiere del « figh-
ter » gli è stato imposto dal 
suo « clan » guidato dal pa
dre, un antico pugile senza 
fortuna che sogna i figli cam
pioni del mondo. Pure il fra
tello maggiore Jerry vede in 
Mike il suo vendicatore, men
tre invece Michael Wayne 
Quarry preferirebbe diventare 
qualcosa con lo studio. Difatti 
frequenta sempre, tra un com
battimento e l'altro, un « col
lege » nei pressi di Baker-
sfield, California, dove nacque 
il 4 marzo 1951 e dove vive 
con la famiglia. Quindi un 
tipo del genere era troppo 
tenero per il durissimo Fo
ster che lo ha steso, con i 
suoi pugni di ferro, in 13 mi
nuti e 10 secondi di impari 
guerra. 

Una guerra inutile perché 
il promettente Mike Quarry 
non appariva ancora pronto 
per sostenere il ruolo dello 
<( Challenger »: bisognava at
tendere almeno un paio di 
anni. La fretta, pure in que
sto caso, si chiama «business» 
perché a Las Vegas si è re
gistrato un grosso affare. 
pressappoco due milioni di 
dollari raccolti alle bigliette

rie e con la televisione giun
ta in Europa sebbene non in 
Italia. Sul cartellone del 28 
giugno gli impresari di Las 
Vegas avevano inserito anche 
la rivincita fra Cassius Clay 
e Jerry Quarry e, si capisce, 
il biondo ha perso ancora. 
Per Bob Foster ci sono stati 
80 mila dollari di paga, pei 
Mike Quarry 45 mila, per 
Cassius Clay 500 mila, per 
Jerry Quarry 175 mila, per gli 
organizzatori il resto, un buon 
resto. Tutti, dunque, hanno 
ottenuto una fetta della torta 
e tutti, magari, non rimpian
gono quella notte, tutti meno 
Mike Quarry naturalmente. 

Può darsi che nell'arena di 
Las Vegas si sia chiusa la 
carriera pugilistica di Quarry 
« junior » e magari il biondino 
è uscito dalle corde con la 
salute incrinata perché dopo 
il profondo tonfo nel buio il 
medico di servizio dovette la
vorare cinque minuti per far
lo tornare in vita e sulle tre
molanti gambe. Così abbiamo 
registrato un ennesimo mas
sacro pugilistico, così si è 
sviluppato il solito sporco 
gioco della solita gente che 
sulla pelle e con il rischio 
fisico dei gladiatori trova la 
sua Bonanza, il suo filone 
d'oro. La polizia del distret
to di Los Angeles avrebbe 
aperto un'inchiesta che come 
tante altre finirà il suo viag
gio in un cassetto pieno di 
polvere e di ragnatele. 

Il prossimo sfidante di Bob 
Foster sarà, quasi di sicuro, 
il britannico con i basettonl 
e mancino ChristoDhcr Fìnne
gan, campione d'Europa del
la categoria che di Tecente, 
nella Rovai Albert Hall di 
Londra, ha frantumato, in 8 
violenti assalti, la sfida del-

Duane Bobick, qui in allenamento al sacco pesante con il trainer Dick Pettigrew, viene considerato 
negli USA il « numero uno » della squadra per Monaco. Gli americani sperano in un degno successori» 
dì Joe Frazier e George Foreman. 

Mercoledì a Sanremo l'europeo dei medi junior 

Durati contro Hernandez 
e... i problemi del peso 

Ramos-Carrasco: si profila un quarto match (con Cannona «intermediario») 

SANREMO, 2 I j g l o 

Boxe europea mercoledì a 
Sanremo- Carlos Duran. già 
campione continentale dei me
di. tenterà di s trappare allo 
spagnolo Hernandez il titolo 
europeo della categoria infe
riore. 

Il match si preannuncia in
teressante al di la del valore 
dei suoi avversari soprattutto 
per il significato della verifica 
alla quale si sottopone l'italia
no. pugile di grande talento. 
ma ormai forse definitivamen
te sul viale del tramonto, ab
bondantemente al di la dei 
trent 'anni, costretto ora a mi 
stirarsi a limiti di peso che 
non gli sono propri 

S'era detto che il gro«-<-o 
problema di Duran fosse pro
prio quello del peso. Ora l'in
teressato ha smentito la veri
dicità di tali affermazioni. Ma 
i dubbi e ì sospetti rimango
no. Senza dubbio la necessita 
di smaltire qualche chilo di 
troppo potrebbe incidere sul
la resistenza fisica del pugile. 
Del resto Hernandez, già mi
suratosi con Carmelo Bossi 
per il titolo mondiale, è com
battente di vaglia e di buone 
possibilità. 

Insomma Duran non si è 
scelto un confronto tran
quillo. 

Frattanto l'organizzatore Gi-
rardelli ha definito il pro
gramma dei matches che fa
ranno di contorno a quello 
europeo: Everaldo Costa Aze

vedo contro David Pesenti 'su-
perleggen); Adinolfi. ex cam
pione d'Italia, contro Luigi Pa-
tnino (Mediomassitnii: Augu
sto Civardi, ex campione d'I
talia, contro il nigeriano Paul 
Ikumapayi «piuma»; Gerardo 
Esposito contro Giorgio Bra-
coni t superleggen • Sempre 
su iniziativa dell'organizzatore 
Girardelli a Conegliano Veneto. 
1*8 luglio prossimo, per il 
campionato italiano dei mas
simi, si incontreranno il cam
pione Bepi Ros e Dante Cane. 

In associazione con Egidio 
Tana infine l'organizzazione 
Girardelli sta anche allesten
do per il 14 luglio, nello sta
dio Appiani di Padova, il cam-

! pionato d'Italia dei pesi medi 
fra Lucu-no Sarti «detentore» 
e Mano Lamagna isfidante». 

CITTA- DEL MESSICO. 2 luglio 
II Consiglio mondiale di pu

gilato ««World Boxing Coun-
cil»>, in un comunicato del 
suo presidente Ramon Velaz-
quez. ha avanzato una pro
posta per la soluzione del 
delicato problema del titolo 
mondiale dei pesi leggeri do
po che anche li terzo con
fronto t ra lo statunitense 
Mando Ramos e lo spagnolo 
Pedro Carrasco si è concluso 
tra polemiche e colpi di 
scena. 

Il WBC rilevs che 1» que

stione dell'esito positivo del
l'esame antidoping compiuto 
sul liquido organico di Ra
mos richiederà del tempo 
pr ima di essere risolta e per
tanto il Consiglio propone un 
combattimento mondiale tra 
li campione Ramos e ù mes-
sic?no Erubey a Chango » 
Cannona 

Il vincitore di questo con
fronto. quindi, dovrà affron
tare. sempre ^er il titolo. Car-
rasco entro 90-120 giorni dal 
primo incontro II Consiglio 
mondiale di pugilato consi
dera onesta soluzione come 
la pai funzionale per risolve
re un problema che pregiu
dica la boxe mondiale e li 
WBC m particolare. 

Frattanto il WBC ha desi
gnato Mando Ramos e l'ar
gentino Carlos Monzr.n pugi
li del mese di giugno. Lo 
statunitense ha ottenuto il ri
conoscimento proprio per il 
suo successo su Carrasco e 
Monzon per la sua vittoria 
sul francese Jean Claude Bout-
t:er del 24 giugno scorso a 
Parigi per il titolo mondiale 
dei medi. 

• PUGILATO — Nella riunione 
si oliasi sabato sera a VlIIanuo-
va. vicino a Salo, i medi Roma
no e Monca hanno pareggiato al 
termine di otto riprese, mentre 
il welter Nervino ha superato To-
m&sonl per abbandono alla «eaU 
ripresa.. 

l'olandese Jan Lubbers. Nel 
1968, a Mexico City, quando 
faceva ancora il muratore, 
Fìnnegan si aggiudicò la me
daglia d'oro dei pesi medi 
soffiandola al sovietico Alek-
sey Kiselyov che era il favo
rito dal pronostico. Fu l'ul
timo round che decise, l'in
glese apparve straordinario 
per aggressività, vigore, du
rezza in quei t re minuti di 
torrida battaglia. Chris Fin-
negan, che mercoledì 5 lu
glio avrà 28 anni, potrebbe 
mettere a disagio il grande 
Foster con la sua guardia ro
vesciata, con i suoi destri pe
santi e precisi, con la sua 
rocciosa resistenza fisica e 
morale. 

Gli inglesi credono nel lo
ro campione che è battaglie
ro, potente, tenace e grintoso 
come lo fu, ai suoi tempi, 
Freddie Mills, il ruvido ser
gente della R.A.F., che nel 
1948. a Londra, nello stadio 
di White City invaso da 4G mi
la urlanti spettatori, s trappò 
a Gus Lesnevich, del New 
Jersey, la Cintura mondiale 
delle 175 libbre. Fu un giorno 
glorioso per la « boxe » d'ol
tre Manica, r imane uno dei 
fiiù grossi affari capitati al-
'impresario Jack Solomons: 

il tutto si ripeterà? Solo una 
incudine umana può resistere 
alle martellate fulminanti di 
Bob Foster, quindi la sorte 
di Christopher Finnegan di
penderà da fattori e morali e 
di fortuna. 

La guerra fra Joe Frazier e 
Cassius Clay potrebbe conclu
dersi nel prossimo novembre 
nel Forum d'Inglewood, pres
so Los Angeles, con una pace 
imbottita di dollari. L'orgu-
nizzatore Don Frazer, che rap-
piesenta la Forum Boxing In
corporateti del magnate cana
dese Jack Cooke. parla di una 
torta di oltre 15 milioni di 
dollari. Probabilmente Joe e 
Cassius si distruggeranno a 
vicenda, di conseguenza biso
gnerà sostituirli nel ring. I 
successori più probabili sem
brano, oggi, George Foreman 
della California e Ron Lyle 
del Colorado. Sono due gigan
ti neri, entrambi risultano 
dei picchiatori micidiali, l'uno 
e l'altro tengono dietro alle 
spalle potenti finanzieri e a-
zionisti. 

Ronald David Lyle, nato in 
un anno imprecisato a Canon 
City nel Colorado, ha una sta
tura di 6 piedi e t re pollici, 
1,90 circa, pesa quasi un quin
tale di grossi muscoli ed im
parò la «boxe» in un peni
tenziario. Ha imo stile sel
vaggiamente violento nelle 
corde, viene paragonato a 
Sonny Liston per l'età miste
riosa, per il passato oscuro, 
per il volto di bronzo, impas
sibile e senza pietà, che in
cute paura. Invece George Fo
reman a prima vista pare un 
cordiale giovanotto, più « play 
boy » che pugile. Del resto 
George ama farsi fotografare 
con belle ragazze e famose at
trici. Giovane di età, alto e 
maestoso, un quintale di pe
so e bombe nei guantoni, Fo
reman viene al Joe Louis del 
1935 quando, giovanissimo no
vizio. fece a pezzi famosi pe
si massimi come Primo Car-
nera e King Levinsky. come 
Max Baer e Paulino Uzcudun. 

Nella statura, nel peso, nel
la figura. George Foreman 
sembra un Max Baer con la 
pelle nera Egli vinse la me
daglia d'oro dei pesi massimi 
nella Olimpiade di Mexico Ci
ty dopo aver liquidato in fret
ta e facilmente, nelle part i te 
decisive, il ligure Giorgio 
Bambini e il sovietico Jones 
Chepulis. Quattro anni prima, 
a Tokio, il vincitore olimpico 
fu Joe Frazier e ciò indica che 
negli Stati Uniti esiste una 
lunga e pregiata tradizione 
per i pesi massimi dilettanti. 
Vediamo ì vincitori di Olim
piadi: Samuel Berger a St. 
Louis (1904). Eddie Sanders 
ad Helsinki (1952». Peter Ra-
demacher a Melbourne (195G), 
inoltre Joe Frazier e George 
Foreman, come abbiamo già 
ricordato, mentre il preten
dente per Monaco si chiama 
Duane Bobick. Nato nel Min
nesota da genitori slavi, ha 21 
anni e presta servizio nella 
U.S. Nacy come quartierma
stro . 

Alto 1.90 circa, slanciato, 
pesante 93 chilogrammi, spal
le larghe, pugni enormi e pe
santi. Duane Bobick si pre
para con grande determinazio
ne presso la base navale di 
Norfolk negli Stati Uniti. Il 
suo trainer. Dick Pettigrew, 
imo dei migliori, è cnndn to 
che il ragazzo riuscirà a far
cela a Monaco malgrado la 
presenza del tedesco Peter 
Hussins, idolo delle folle loca
li. del sovietico Tscnerny-
sohow. del romeno Alexe. del 
bulgaro Pandov »• di tanti al
tri giganti m»leM. argentini. 
polacchi e di o»n: Paese. A 
nostro parere l'italiano, pre
dente nel rcng d'. Monaco, sa
rà Zanon oppure Laureti 

A chi s e m e , Duane Bobick 
ricorda nella tasiia fisica il ca
liforniano Lou Nova, fislio di 
un italiano e di una tedesca, 
che «-ombrava :'. favorito per 
la Olimpiade di Berlino nel 
1936 Alla vigilia deìla parten
za per '/Europa, il giovanotto 
preferì passare al professioni
smo. I-ou Nova disse che non 
ci teneva stringere la mano, 
sul podio dei vincitori, al na
zista Hitler. 

Il record pugilistico del ma
rinaio Duane Bobick presenta 
una settantina di vittorie, pa
recchie per k o , inoltre 9 
sconfitte, l'ultima delle quali, 
un tonfo nel secondo round. 
subita da Ron Lyle Quindi la 
« speranza bianca ». come lo 
definiscono i razzisti america
ni, non e imbattibile e maga
ri, come Lou Nova, non vin
cerà la medaglia 
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Le strade / Il traffico 

I «decaloghi» 
servono o no? 
Palliativi, ma possono ridurre gli incidenti 

Le vacanze — per molti 
— sono già cominciate. Ma
re, monti, viaggi, crociere. 
Nemica resta sempre la stra
da, l'insidia è sempre in au
tomobile. A ogni riaffacciar
si della stagione degli esodi 
in massa, si tornano a ri
petere raccomandazioni, e-
sortazioni, consigli, preghie
re. La polizia della s t rada 
raccoglie tutte le sue forze, 
nei cieli volteggiano gli eli
cotteri a controllare il traf
fico, ma strade e autostrade 
si intasano ugualmente. 

Il traffico, con scadenze 
ormai fìsse, si blocca. I pri
mi e gli ultimi di luglio, le 
domeniche d'agosto intorno 
al classico riposo delle « fe-
riae Augusti ». E aggiunge
teci tutti i fine settimana e 
i grandi «ponti» scaglionati 
lungo l'anno. 

Alla fine di ogni tappa 
delle vacanze, lunghe o cor
te che siano, tocca ai gior
nali tirare ogni volta il cam
panello d'allarme, contare i 
morti , i feriti, rendere pub
bliche le statistiche degli in
cidenti, stabilire quanti più 
e quanti meno dell'anno 
precedente, dell'ultimo fine 
settimana, del corrisponden
te periodo del '69, '70 o 11. 
Il bilancio è sempre tragi
co, ci fosse anche un solo 
incidente ed un solo ferito 
lieve. 

Siamo tutt 'altro che fa
natici dell'educazione stra
dale. questa mite utopia 
idealistica che delega alla 
educazione persino il com
pito di cambiare le società. 
Non pensiamo che gli ap
pelli, le esortazioni e le pre
ghiere, gli avvisi sui giorna
li o alla radio possano cam
biare molto, bloccare la do
menicale, ricorrente corsa 
alla morte sulle strade. 

Se ogni volta che si de
cide di costruire un'auto
strada ci si ponesse la do
manda se ne vale la pena, 
o si dovesse mettere sulla 
stessa bilancia la scelta fra 
l 'autostrada, le case o il 
rafforzamento dei mezzi 
pubblici forse si potrebbe 
arrivare un giorno a un di-
sciplmamento anche della 
circolazione. La strada im
boccata oggi è troppo ripi
da perchè ci si possa fer
mare e allora ecco il ricorso 
al palliativo. Si vara un 
« decalogo » dell'automobili
sta. 

Palliativi, certo. Eppure 
se ognuno di coloro che si 
siede dietro il volante te
nesse a mente le regole mi
nime della prudenza, è 
sicuro che certi incidenti, 
sulle strade su cui le mac
chine si muovono ormai 
a milioni, si eviterebbero. 

Non fare lunghi viaggi 
senza soste è una regola 
saggia, ad esempio. La gui
da logora, intossica: riposa
re significa togliersi di dos
so un po ' di tensione. Non 
mangiare smodatamente, e 
non bere al punto da essere 
insonnoliti e appesantiti da 
cibo e vini. Non sovracca
ricare l'auto portando più 
passeggeri del consentito, ne 
montagne di bagagli sul tet
to che sbilanciano e rendo
no instabile l'auto; bisogna 
caricarli come se fosse una 
nave in cui si presta molta 
attenzione alla stivafura. 

Ma l'insidia è nella mar
cia e tanto più nei sorpassi. 
Prestate tutta la vostra at
tenzione ad essi* prima di 
mettere la freccia, guardate 
se la corsia di sorpasso è 
libera. Se è libera, prima di 
spostarvi, mettete la freccia. 
Solo allora, se la corsia è 
ancora libera, spostatevi e 
sorpassate. Osservate le di
stanze di sicurezza. Non cir
colate e non sostate se non 
per gravi motivi sulla cor
sia di emergenza. I fari 
non siano mai abbaglianti. 

Sono solo, in fondo, pic
cole precauzioni, ma an
ch'esse a qualcosa potreb
bero servire. 

E ancora: se potete pren
dere una s trada nazionale, 
prendetela, lasciate l'auto
strada, seguite le indicazio
ni della polizia che dirot
terà fuori dalla rete auto
stradale il traffico per evi
tare intasamenti soffocanti 
ed estenuanti. 

In fondo se arriverete sul 
luogo della vacanza con un 
po ' di ritardo che male fa? 
Vi restano alcune settima
ne rìavrnn Godetevele in 
pace se siete stati pruden
ti E siate egualmente pn i 
denti sulla strada del ri
torno 

• ORI" I(*> ni.irt ;iì>:i^n;i. nel 
".'•t>R, ;i"i Italia 2i 4 Mino rr.orti 
in ;nc:npn?i «-Traila!: S« ;.« pò 
si/ione rie!! Italia non e tra le 
pni alle nei morioo. non e però 
nemmeno tra ìe pm r>a>ye Koco 
«•rmpre r:frrit.i .:! 1V.3 ,a Xa-
:i-:ira <r<ffrn<« t-mpr»- ogn: lf»i 
mila abit.int:i lo I ;n .IitjjoMa 
v.a. 11." :r. Spagna I i 1 ;n Gran 
Brctrfjtna. n.4 in Israele. 17.2 
in S\eiia. 17.4 m Giappone. 
21.4 in Italia. 22.2 In Olanda; 
23 4 in Suzzerà. 24,S In Dani
marca. 25..S in Belgio. 26,ó in 
Canada. 27.7 nexli USA. 28.3 
nella RFT. 28.6 in Francia. 28.7 
in Australia. 32.2 in Austria: 
55.1 a Berlino Ovest. 

• I prezzi delie automobili 
france-i aunr-nteranro nelle 
prossime jettimane in media 
del due per cento Questo 
aumento, vien • pu^ttricato 
con 1 miglioramenti di caratte 
re tornirò apportati a tutti I 
modelli un particolare per 
quanto riguarda la sicurezza e 
la lotta rontro l'inquinamento 
atmosferico» 

Dall'I al 15 giugno 1972 

ritpttto al 1971 

Immatricolazioni 
aumentate del 
7,12 per cento 

Dal primo al 15 giu
gno 1972, secondo i da
ti provvisori rilevati 
dall'A.C.I., sono siati 
iscritti al pubblico re
gistro automobilistico 
(PRA) 68.088 autovei
coli nuovi di fabbrica 
cosi ripartiti: 59.784 au
tovetture; 94 autobus; 
3.454 autoveicoli indu
striali; 4.756 motovei
coli. 

Nella prima quindici
na del giugno 1971 ri
sultarono Iscritti al 
«PRA» 63.565 autovei
coli, suddivisi in: 55 
mila 906 autovetture; 
103 autobus; 3.033 au
toveicoli industriali; 4 
mila 523 motoveicoli. 

Pertanto nella prima 
quindicina del giugno 
di quest'anno, rispetto 
all'analogo periodo del
l'anno precedente, si è 
registrato nel comples
so un aumento di 4 
mila 523 autoveicoli pa
ri al 7,12 per cento. 

Dopo brillanti prove a Dudenhofen 

Un motore da record 
per la Opel «Rekord »? 
Si tratta di un nuovo Diesel di 2,1 litri - Due primati mondiali e 18 internazionali 

u. . '•."•*'*-» / y v / / * *+./ ; J 
La Opal GT dei vanti racord fotografata durante la eccezionale prova. Uno del record internazionali 
battuti, quello del chilometro da fermo, resisteva dal 1961. 

Un buon accoppiamento franco-italiano 

In cinque a circa 4 0 orari 
con «Mistral» e «Camiti» 
Le caratteristiche del canotto « 360 » e del propulsore da 20 HP 

Il «Mistral 360» (a sinistra) • il motore «Camiti» col quale può essere adeguatamente equipaggiato. 

Tra i tanti battelli pneumatici disponi
bili sul mercato, un modello particolarmen
te interessante è il « Mistral 360 ». Si trat
ta di un battello di costruzione francese 
realizzato in tessuto Kleber ad alta resi
stenza; è dotato di chiglia pneumatica e 
viene importato dalla Xautylatex, la casa 
costruttrice dei famosi « Mlrage ». Il « Mi
stral 3B0» è lungo in. 3,60 e largo ni. 1.70, 
pesa kg. fi», ha 3 compartimenti di gon
fiaggio più la chiglia e può trasportare 5 
persimi-. I.a potenza massima installabile 
è dì 25 lip. 

Il canotto dispone di u n tendalino di 
prua facilmente asportabile, grazie a un 
originale sistema adesivo, per ottenere 
maggior spazio a bordo. 

Il suo prezzo è di 370.000 lire compreso 
Il gonfiatore, il kit di riparazione e gli 

scalmi. Si tenga conto che il tendalino 
funge anche da copriscafo. 

Per questo battello consigliamo un ma
ture « senza patente » di potenza intorno 
ai 20 hp, ad esempio il <r Camiti 20 ». Rea
lizzato sullo schema del cnllaudatissimo 
«22», che è stato per molti anni il caval
lo di battaglia di questa casa, è un motore 
di 348 ce. a due cilindri e due tempi, che 
sviluppa la sua potenza massima a 5.500 
giri al minuto. II « Camiti 20 » pesa kg. 38 
e dispone di un serbatoio di 25 litri. Co
sta 38Ò.000 lire. 

Questo abbinamento scafo-motore con
sentirà ottime prestazioni velocLstiche — 
dell'ordine dei 35-40 km./h. — e garan
tirà altresì ottime velocità di crociera, an
che col pieno carico di 5 persone. 

M. Q. 

Un nuovo motore Diesel 
a quat t ro cilindri da 2,1 li
tri è stato progettato e co
struito dalla Adam Opel che 
lo ha montato sul telaio di 
una Opel GT con carrozze
ria speciale. Il nuovo mo
tore ha dato risultati ecce
zionali tanto che, in un so
lo test, la macchina equi
paggiata con il Diesel ha 
fatto registrare due record 
mondiali e qualcosa come 
diciotto record internazio
nali. 

Il test, durato due giorni 
e due notti, si è svolto sul
la pista di alta velocità del 
Proving Ground di Duden
hofen ed alla guida delia 
macchina, che si e fermata 
soltanto per i rifornimenti, 
si sono alternati piloti di 
rama internazionale e preci
samente la francese Marie 
Claude Beaumont, la svede
se Sylvia Oesterberg, il bel
ga Paul Frère, il francese 
Henri Creder, il tedesco Jo-
chen Spnnger e l'italiano 
Giorgio Pianta. 

La velocità media tenuta 
dalla macchina durante tut
ta la prova è stata superio
re ai 190 chilometri orar i . 

I risultati ottenuti — il 
test è stato realizzato in 
collaborazione con la Mobil 
Oil e sotto il controllo di 
una commissione dell'Auto
mobile Club della RFT — 
sono ora in attesa di omo
logazione da parte della Fe
derazione internazionale del
l'automobile. 

I record mondiali ottenu
ti dalla Opel GT con mo
tore Diesel si riferiscono 
ai 10 chilometri con par
tenza da fermo e alle 10 
miglia con partenza da fer
mo per i quali la Opel ha 
fatto registrare rispettiva
mente una velocità di 177.42 
chilometri orari e 184,45 chi
lometri orari . 

I record internazionali 
(categoria A, gruppo 3, clas
se 8. 2000-3000 ce.) vanno 
dal chilometro lanciato alla 
1000 miglia, alla 24 ore. 

Non è escluso che dopo 
le brillanti prestazioni il 
nuovo Diesel venga adotta
to per !e berline « Rekord » 
della Opel. 

LA PROVA DELLA GUZZI « V 7 SPORT 750 » 

Una motocicletta di serie ma ricca di grinta 
e perciò adatta anche per le competizioni 
Particolarmente interessanti le soluzioni per garantire un perfetto assetto di guida - Velocità massima 
206 chilometri orari - Consumi piuttosto elevati 

Si è parlato e scritto mol
to della Guzzi 750 Sport, 
nuova bicilindrica di Man-
delio. ancor prima della sua 
entrata ;n produzione Le 
prime awisaeiie si ebbero 
nell'ottobri* 1**W quando, al
l 'autodromo d: Monza, una 
strana n w c h . n a «ralla da 
una « V 7 ;> elabora*.*, fece 
stn*.j*e d: record* Era una 
°ro-»>-a macchina g raz i a t a e 
raffazzonata alla bel le me
glio ma :1 MIO motore, di 
po'enza ne aveva da \ende-
re e lo dimostro .stabilendo 
una sene di nuovi pnmat i 
nell'ora *• delle dodici ore. 
dei cento e dei nìfile chilo
metri 

D. questa macchina non 
si senti pm parlare fini» alla 
.V)0 Km di Monza igara per 
moto d; serie» del giugno 
1971 quando, una sua ver
sione definitiva, fu iscritta 
alla gara. Lo stesso anno, 
in autunno, la « V 7 Sport 
750» entrava in produzione. 

Ora, a distanza di alcuni 
mesi, abbiamo potuto pro
varo ques 'a macchina pre-
ceduta da tanta fama. 

P n m o colpo d'occhio alio 
sti/ling, la sua linea è pos
sente e filante nel contem
po. bella la soluzione adot
tata per i para-gambe, ri
orti verso l'interno quasi 

facessero un tutt 'uno con le 

La linea possente della Guzii « V 7 Sport 750 » 

posx»nti tediate dei cilindri. 
Vn po' meno bello esteti-
campnte il telaio, troppo 
lungo e appesantito sia nel-
1 "insieme che nei particola
ri; funr.onal; e ben disegna
ti. al contrario, ì finti trom
boncini dei tubi di .scarico. 

La sella e comodissima. 
rome e norma della casa; 
il manubrio e in due tron-
coni. Ecco. poi. tanti pic
coli accorgimenti ideati per 
rendere piu confortevole e 
p;u idoneo ai diversi stili 
di giuda l'assetto di marcia. 
Primo: il manubrio e rego
labile in diverse posizio
ni; secondo: di sene, vie
ne montato l'ammortizzato
re di sterzo, iasenbile o di-

sinsenbile anche durante la 
marcia Infine la possibili
tà di accendere ;1 motore 
non solo usufruendo del so
lito pulsante ma anche ruo
tando tutto a sinistra la 
chiave del contatto. 

Lo scatto della Guzzi a V 7 
Sport 750 » e bruciante e 
lascia con il fiato mozzo: la 
moto, in ogni caso, sembra 
scoi rere su un b inano e no
nostante l'enorme potenza 
dei cavalli sprigionati non 
vi e pencolo di paurose im
pennate. Un discorso a par
te merita questa sua ecce
zionale stabilità che permet
te le evoluzioni più spetta-
colan e. al limite, ven e 
propri esercizi di equilibri 

smo. 
Nella marcia «tradaìe o 

meglio ancora autostradale, 
la « 750 Sport » sfodera tut
ta la sua grinta Le marce 
entrano una die 'ro l 'altra 
rapidamente e ì cavala ven
gono rapidamente fuori: so
no 70 CV che si trasforma
no m una velocita massima 
• in quinta) di 20*> Km ora
ri a 7000 s i n minuto. 

Nonostante 3a velocità. 
c e n o non indifferente, i fre
ni rispondono alla perfez:«> 
ne e l'insieme sospensioni-
telaio svolge un egregio la
voro Traendo le conclusio
ni dalla nostra prova la 
« V 7 Sport » risulta una 
macchina in srado di rag
giungere altissime presta
zioni e di porsi in diret
ta concorrenza con le più 

.agguerrite pìunci l indnche 
straniere. 

Il suo prezzo e decisa
mente piuttosto alto «FF 
1.480.000) ed il consumo ele
vato (8,5 ogni 100 Km.) ma 
bisogna ricordare che si 
t rat ta di una macchina di 
pnm'ord ine e considerare 
che è stata cos tnuta per 
soddisfare le esigenze dei 
sempre più numerosi corri
dori privati in gare per mac
chine di serie, tali costi so
no abbastanza contenuti. 

E. C. 
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